
 
 

Biagio Izzo A Milano  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 5 al 10 ottobre con "Un tè per tre"  
Biagio Izzo presenta Un Tè Per Tre, commedia  

esilarante scritta a quattro mani insieme a Bruno  
Tabacchini.  

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. Ed 
esattamente due fratelli, due gemelli, i fratelli Ferdinando e  
Michele Scapece . Ma la farsa nasce dal fatto che nessuno dei 

due sa dell'esistenza dell'altro. Due fratelli che scatenano 
equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e 

scambi di persona. 
Lo spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che  

anche questi siano persone simili ma diverse. Due avvocati: 
uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne: 

una tirchia in cerca di risparmio e l'altra avida in cerca di un 
continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia 

per bene innamorata del gemello più educato e l'altra 
arrabbiata e ignorante innamorata del gemello più volgare. 

Il numero due torna più volte in questa commedia. 
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SUONI & SCENE E B&B presentano  

Dal 12 ottobre 2010  

BIAGIO IZZO  

IN  

UN TEô PER TRE 

di Bruno Tabacchini e Biagio Izzo  

 

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. Ed esattamente due fratelli, due gemelli, i fratelli 

Ferdinando e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fatto che nessuno dei due sa dell'esistenza 

dell'altro. Due fratelli che scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e 

scambi di persona. Lo spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano per-

sone simili, ma diverse! Due avvocati: uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne: 

una tirchia in cerca di risparmio e l'altra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una 

cresciuta in una famiglia per bene innamorata del gemello più educato e l'altra arrabbiata e ignorante 

innamorata del gemello più volgare. Quindi, il numero due torna più volte in questa commedia per 

mettere in moto un meccanismo che, per certi versi, al di là della trama, ricorda "I Due Gemelli Ve-

neziani", per altri "Rumori Fuori Scena", senza dimenticare Plauto e Feydeau. Una piece divertentissi-

ma, una macchina infernale di comicità, un ingranaggio studiato in ogni particolare. E' talmente pie-

na di situazioni, battute, personaggi, entrate ed uscite che, quando lo spettatore la vede, non può 

non pensare alla fatica che fanno tutti gli attori per interpretarla. I due gemelli entrano ed escono 

talmente tante volte, che lo spettatore stesso si ritroverà a chiedersi che cosa potrà accadere più di 

quello che sta vedendo. E quindi, dirigendo questo testo, ho cercato di spiazzare più volte chi guarda 

lo spettacolo, facendolo ridere per la situazione che si viene a creare. E la cosa vincente dello spetta-

colo è che, questa farsa, pur avendo un grande protagonista, permette anche agli altri interpreti di 

portare ciascuno la propria pietra, senza la quale il meccanismo comico si fermerebbe e la storia crol-

lerebbe. Insomma, per creare una perfetta scansione comica, Biagio Izzo moltiplica la sua comicità, 

interpretando una farsa classica. E ci riesce!!!  

Claudio Insegno  
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Biagio Izzo e il suo gemello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Due amici, una vincita miliardaria al Totocalcio, 

uno dei due che per lôemozione muore dôinfarto e 

lôaltro che, zitto zitto, sôintasca tutto il malloppo. 

Ma il senso di colpa è un tarlo tenace e, dopo 30 

anni, il miliardario decide di restituire il dovuto 

allôunico erede dellôamico. Solo che gli eredi sono 

due, per la precisione due gemelli, che per giunta 

non sanno della reciproca esistenza. Plauto, 

Feydeau, i goldoniani «Gemelli veneziani»: cita 

ascendenze illustri il regista Claudio Insegno a 

proposito di «Un tè per tre», con cui Biagio Izzo, 

anche autore con Bruno Tabacchini, apre la stagione 

del Ciak. Ovviamente i gemelli sono tanto 

uguali dôaspetto quanto diversi di indole. Lo stesso 

vale per gli altri personaggi della commedia. 

Due avvocati: uno finge di esserlo e lôaltro vorrebbe 

non esserlo. Due donne: una tirchia e lôaltra 

prodiga. Due ragazze: una per bene innamorata 

del gemello pi½ educato e lôaltra arrabbiata e ignorante 

innamorata di quello più volgare. In scena 

con Izzo, tra inserti musicali e balletti, anche Teresa 

Del Vecchio, Francesco Procopio, Antonio Ferrante, 

Monica Guazzini, Paolo Bonanni, Paola Quilli, 

Emanuela Morini e Tommaso Spinelli. c.c. 

 

 

  vivimilano 
Data: 29ø9ø2010  

Pag: 37 
 

Pag  1/1 

a cura dellôUfficio Media Relationðin collaborazione con 

Ufficio Stampa & Promozione Nextpress  



Teatro Olimpico 

Stagione 2010 - 2011   

 

Il Teatro Olimpico presenta il nuovo cartellone della stagione 2010/2011, da ot-
tobre a maggio, sullõonda dellõentusiasmo dei grandi numeri della passata stagio-
ne. Eõ stato nella stagione 2009/2010 il secondo teatro a Roma e il settimo a li-

vello nazionale per affluenza di pubblico con oltre 140.000 spettatori: da sempre 

caro ai romani, sempre più il Palcoscenico di Roma.  

  

  

dal 12 al 24 ottobre 2010  

    Biagio Izzo in Un tè per tre  

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. E esattamente due fratelli, 
due gemelli, i fratelli Ferdinando e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fatto 
che nessuno dei due sa dell'esistenza dell'altro. Due fratelli che scatenano equi-
voci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona. Lo 

spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone 
simili, ma diverse! Due avvocati: uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non es-
serlo. Due donne: una tirchia in cerca di risparmio e l'altra avida in cerca di un 

continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia per bene innamo-
rata del gemello più educato e l'altra arrabbiata e ignorante innamorata del ge-
mello più volgare. Quindi, il numero due torna più volte in questa commedia per 
mettere in moto un meccanismo che, per certi versi, al di là della trama, ricorda 
"I Due Gemelli Veneziani", per altri "Rumori Fuori Scena", senza dimenticare Plau-

to e Feydeau. 
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UN TEô PER TREéMA RISATE PER TUTTI!! 
 di Antonio Bartalotta  

ñUn fulmine sereno nel cieloò ¯ con questa espressione che il protagonista Michele Scapece definisce la fortu-

nata quanto inaspettata occasione della donazione (un milione di euro!!) a suo favore da parte di un amico del 

padre colpito dai rimorsi in quanto 30 anni prima aveva riscosso per intero la vincita di un tredici e cinque do-

dici al totocalcio a seguito della improvvisa morte del caro amico che non resse allôemozione. Noi invece, vista 

lôesilarante comicit¨ della commedia in alcuni momenti veramente irresistibile e, in considerazione dellôalto 

valore del cast sul palco, preferiamo definire lo spettacolo con la giusta espressione: un vero fulmine a ciel se-

reno! Uno spettacolo che ti tiene incollato alla poltrona, coinvolgente e che ti lascia con una sensazione di di-

spiacere quando si chiude definitivamente il sipario, perché la fine arriva troppo presto tanto è piacevole. Si 

comincia con i personaggi ed interpreti profusi tramite pellicola che ci fanno pensare subito che il cinema è 

sicuramente al centro dei sentimenti più forti di Biagio Izzo. Il filmato iniziale serve anche per far  capire al 

pubblico il contesto della commedia, unôidea geniale del regista, Claudio Insegno, molto apprezzata dal pubbli-

co. Co-autore della commedia insieme a Bruno Tabacchini, Biagio Izzo ¯ un vero ñmattatoreò. Nel corso dello 

spettacolo si sdoppia ed alla fine addirittura si triplica (da qui il titolo ñun t¯ per treò), ma lo spettatore non ha 

mai la sensazione che si tratti della stessa persona! Bravissimi anche Francesco Procopio, nelle vesti di un 

impresario/avvocato di Scapece, una spalla ideale che in alcuni momenti (vedi la battuta del ñcadeauxò) supera 

anche il protagonista nel grafico delle preferenze del pubblico e Teresa Del Vecchio nei panni di una arguta 

cameriera che dimostra di tenere la scena con autorità e da grande attrice, non a caso ai ringraziamenti finali 

riceve la giusta ovazione da parte di tutti i settori del teatro. I clamorosi colpi di scena, nel corso della comme-

dia, fanno da cornice allo spettacolo ed esaltano le particolari interpretazioni degli attori. Molto divertente è 

Paola Quilli nella caratterizzazione di una indovinatissima fidanzataïcoatta romana di Michele Scapece. Bravi 

anche Tommaso Spinelli nelle vesti dellôavv. Piparo rincorso dalla ñzitellaò, Monica Guazzini, sorella del mi-

lionario Campese, che lo rincorre per tutto il corso dello spettacolo vogliosa di un momento ñintimoò. Molto 

piacevoli le caratterizzazioni di Paolo Bonanni nelle vesti di uno scopritore di nuovi talenti che cerca di fare il 

colpo della vita sposando la figlia del milionario e di Emanuela Morini nei panni proprio della figlia del milio-

nario che per¸ sembra preferire lôimpacciato ma tanto dolce Ferdinando Scapece. Gradevole il corpo di ballo 

costituito da Elisabetta Persia, Loretta Paoletti, Federica Michieli e Stefania Damiani. Che dire di Antonio Fer-

rante, (ruolo azzeccatissimo il suo nelle vesti di Campese il vincitore milionario) che nel corso della sua più 

che blasonata carriera artistica diventa sempre più camaleontico! Lo ricordiamo anche regista, attore di cinema 

e valido componente della Compagnia di Eduardo nella commedia ñGli esami non finiscono maiò (solo per 

citarne una!). Insomma uno spettacolo da vedere e rivedere (proprio come è capitato a me) e da consigliare agli 

amici appassionati del buon teatro. Biagio Izzo ha centrato lôobiettivo della qualit¨ e ha dimostrato le sua spic-

cata versatilità. Lo avevamo apprezzato già nel ruolo di attore cinematografico, ma questo lavoro rappresenta 

un passo importante per la sua già brillante carriera, ora può essere definito anche autore e attore di spettacoli 

teatrali e lo fa nel migliore dei modi!! Complimenti al Teatro Olimpico per lôinizio scoppiettante della stagione 

2010-2011! 
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Al Teatro Olimpico Biagio Izzo si fa in due... 

La stagione del Teatro Olimpico si apre all'insegna della comicità. Dal 12 al 24 ottobre 2010 va in scena 

"Un t¯ per tre" , commedia con musica e balletti di e con Biagio Izzo. Ricca di colpi di scena, ¯ davvero 

divertentissima... una macchina infernale di comicità, un ingranaggio studiato in ogni particolare  

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Teatro Olimpico in ñUn t¯ per treò (in scena dal 10 al 24 ottobre 2010) Biagio Izzo si fa in due per di-

vertirci. Ed esattamente due fratelli, due gemelli, i fratelli Ferdinando e Michele Scapece. Ma la farsa na-

sce dal fatto che nessuno deidue sa dellôesistenza dellôaltro. 

Due fratelli che scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona. 

Lo spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone simili, ma diverse! 

Due avvocati: uno finge di esserlo e lôaltro vorrebbe non esserlo. Due donne: una tirchia in cerca di rispar-

mio e lôaltra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia per bene 

innamorata del gemello pi½ educato e lôaltra arrabbiata e ignorante innamorata del gemello pi½ volgare. 

ñUn t¯ per treò , commedia con musica e balletti, ricca di colpi di scena , ¯ davvero divertentissima, una 

macchina infernale di comicità, un ingranaggio studiato in ogni particolare. 

Le coreografie sono di Germana Bonaparte, le musiche di Paolo Belli e la regia è di Claudio Insegno. 
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dal 12/10/2010 al 24/10/2010 Biagio Izzo in Un tè per tre 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amicizia e sentimenti, tradimenti e ripensamenti, in una commedia con musica e balletti ricca di colpi di 

scena 

 

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. E esattamente due fratelli, due gemelli, i fratelli Ferdi-

nando e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fatto che nessuno dei due sa dell'esistenza dell'altro. Due 

fratelli che scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona. Lo 

spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone simili, ma diverse! Due 

avvocati: uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne: una tirchia in cerca di risparmio e 

l'altra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia per bene inna-

morata del gemello più educato e l'altra arrabbiata e ignorante innamorata del gemello più volgare. Quindi, 

il numero due torna più volte in questa commedia per mettere in moto un meccanismo che, per certi versi, 

al di là della trama, ricorda "I Due Gemelli Veneziani", per altri "Rumori Fuori Scena", senza dimenticare 

Plauto e Feydeau. Una piece divertentissima, una macchina infernale di comicità, un ingranaggio studiato 

in ogni particolare. E' talmente piena di situazioni, battute, personaggi, entrate ed uscite che, quando lo 

spettatore la vede, non può non pensare alla fatica che fanno tutti gli attori per interpretarla.  

Claudio Insegno . 
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Biagio Izzo torna al teatro Olimpico 

 

Dal 12 al 24 ottobre, al Teatro Olimpico di Roma, va in scena Biagio Izzo con "Un Tè per Tre", di 

Bruno Tabacchini e Biagio Izzo. Con le musiche di Paolo Belli e la regia di Claudio Insegno si racconta 

una storia di amicizia e sentimenti, ma anche di tradimenti e ripensamenti. 

 

Accadde tutto trent'anni fa.  Due amici avevano giocato una schedina al totocalcio; una cosa alla buona, 

come si faceva una volta, per il gusto di stare insieme la domenica davanti alla radio ascoltando i risultati 

del campionato di calcio. Mai avrebbero messo in conto, i due, l'ipotesi d'indovinare tredici risultati tutti di 

fila sulla stessa colonna. Quella volta però accadde l'inverosimile. 

Con un montepremi record di trentaquattromiliardi, quattrocentosettantacinque milioni, ottocentocin-

quantaduemila e quattrocentonovantadue lire, venne registrata anche la vincita più alta in assoluto nella 

storia del Totocalcio. Una schedina con un 13 e cinque 12 regalava ai suoi possessori 5.549.756.245 lire. 

Uno dei due amici non resse all'emozione: colto da infarto ci rimase sul colpo! L'occasione fa l'uomo la-

dro, si dice; così il superstite incassò l'intera vincita per una somma spropositata a quei tempi che lo iscris-

se a pieno titolo nel club dei miliardari, precipitandolo senza scampo nel girone dei dannati a vita. Se il 

totocalcio gli aveva regalato fortuna e successo, il rimorso, verme roditore della coscienza, lo aveva trasci-

nato nell'abisso dei sensi di colpa. In preda alla disperazione, "La pena più grande è portare sul cuore, 

giorno e notte, il testimone delle proprie colpe" [Giovenale] il miliardario, decide -dopo trent'anni- di resti-

tuire la somma sottratta, calcolando chiaramente gli interessi maturati negli anni. All'unico erede dell'ami-

co tragicamente scomparso, in cambio dell'ammontare di un milione di euro, non chiede altro che il perdo-

no. Il perdono per 1 milione di euro? Si potrebbe anche fare, se non ci fossero una serie di colpi di scena 

che complicano la storia. 
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Biagio Izzo: 

çSe lôeredit¨ 

è un tredici 

al Totocalcio» 
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partenopeoðspiega Biagio 

Izzo, napoletano verace, classe 

1962 ð. Cô¯ un prologo video: 

durante la crisi economica degli 

anni '70, due amici giocarono 

al totocalcio e diventarono 

improvvisamente miliardari. Il 

più sensibile dei due non resse 

alla supervincita: un infarto se 

lo portò via. L'altro andò ad incas-

sare 

l'intera somma ed iniziò 

a vivere da nababbo». 

Senza sensi di colpa? 

«No, anzi. Soffriva per aver 

rubato di fatto la parte che sarebbe 

toccata alla famiglia e 

non riuscì mai ad essere veramente 

felice». 

Non cercò gli eredi? 

«Per trent'anni no. Ma caduto 

sempre più in disperazione, 

ora decide di rimediare e mette 

unôinserzione sul giornale per 

"offrire un t¯" al figlio del suo 

grande amico con cui aveva fatto 

tredici. E qui entro in scena 

io». 

Quindi ottieni la parte dellôeredit¨ 

paternaé 

«Un momento, andiamoci 

piano. L'azione scenica è complessa. 

Prima di tutto io sono 

due, vale a dire interpreto dei 

gemelli che non si conoscono, 

d'indole opposti per natura. 

Uno èMichele Scapece, napoletano, 

fa lôimbianchino e il cantante neomelodi-

co. Lôaltro si 

 

chiama Ferdinando, un milanese 

tutto d'un pezzo, precisino e 

ligio, che lavora vendendo scope 

elettriche porta a porta». 

Ma il lieto fine ¯ dietro l'angoloé 

«Non ancora. In una continua 

serie di colpi di scena, battute 

esilaranti ed equivoci si 

scopre che i gemelli in realtà sono 

tre. E questa volta si presenta 

a bere il t¯ una sorellaéè. 

Franco Manzoni 

Quando la tragedia diventa 

farsa e la realtà si trasforma 

in paradossale 

concatenazione di eventi, che 

in palcoscenico portano alla comicità 

più genuina. È ciò che accade 

per la pièce «Un tè per 

tre», protagonista Biagio Izzo, 

al debutto martedì 5 al teatro 

Ciak. La commedia è scritta a 

quattro mani dallo stesso Izzo e 

da Bruno Tabacchini. Musiche 

di Paolo Belli, coreografie di 

Germana Bonaparte, regia di 

Claudio Insegno. 

«È uno spettacolo di estrema 

attualità, anche se nella scrittura 

vi sono impliciti riferimenti 

a Menandro, Plauto, Feydeau, 



Biagio Izzo in... 

...'Un te per tre' al Teatro Olimpico 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo il successo degli scorsi anni con 'Il re di New York' e 'Una pillola per piacere' Biagio 

Izzo torna al teatro Olimpico, dal 12 al 24 Ottobre 2010, con il suo nuovo ed esilarante 

spettacolo: 'Un te per tre'. Scritta dallo stesso Biagio Izzo e Bruno Tabacchini, con le musi-

che di Paolo Belli e la regia di Claudio Insegno la commedia si può tranquillamente defini-

re 'una storia di amicizia e sentimenti, ma anche di equivoci, tradimenti e ripensamenti'. Ad 

accompagnare l'artista napoletano sul palco ci saranno Teresa Del Vecchio, Francesco Pro-

copio, Antonio Ferrante, Monica Guazzini, Paola Quilli, Paolo Bonanni, Emanuela Morini 

e Tommaso Spinelli. La storia ha inizio trenta anni prima quando due amici decidono di 

giocare una schedina al totocalcio che poi si rivelerà vincente. Uno dei due vinto dall'emo-

zione di aver fatto tredici muore d'infarto e così l'altro si trova a riscuotere da solo l'intera 

vincita miliardaria. Ma con il tempo, il rimorso per il gesto compiuto, si fa strada nella co-

scienza del neo miliardario che dopo tanti anni decide di riparare al torto fatto, cercando gli 

eredi dell'amico defunto per consegnargli la parte di denaro loro spettante chiedendo in 

cambio il perdono.  
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Teatro 

Biagio Izzo si fa in due 

nella farsa da lui firmata 

Una farsa a pieno titolo, questo Un tè per tre, 

che cita allegramente Plauto, Feydeau e 

Goldoni. Due amici vincono una cifra 

astronomica al Totocalcio, uno per lôemozione 

muore, lôaltro si intasca il tesoro che gli cambier¨ 

la vita. Peccato non abbia fatto i conti con il senso 

di colpa che, a trentôanni di distanza, lo porter¨ 

a volere restituire il dovuto ai legittimi eredi 

del compare: ironia della sorte, sono due gemelli 

che ignorano lôuno lôesistenza dellôaltro. Una 

commedia con musiche e balletti scritta da Bruno 

Tabaccini e Biagio Izzo, che è anche protagonista. Regia  

Claudio Insegno. 
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Milano 



Un te' per tre, fine  
umorismo degli equivoci  

 

 

 

 

 

 

Apre al Ciak marted³ 5 ottobre ñUn t¯ per treò, 
ultima prova allôinsegna della risata napoletana che 

vede protagonista Biagio Izzo , lôormai popolare volto cinematografico e televisivo, 
sdoganato al grande pubblico da qualche anno grazie ai cine -panettoni.  

Una storia di quelle che accadono una volta ogni trentôanni quella della pi®ce in scena 

fino a domenica 10 ottobre . Quando non côera il supernalotto ma i tredici risultati 
calcicistici da imbroccare uno dietro lôaltro in colonna. E infatti il punto di partenza per la 

più classica delle commedie ad intreccio, fatta di tradimenti e ripensamenti, è proprio  
una vincita straordinaria al totocalcio conseguita da due amici. Con un montepremi  

record di trentaquattromiliardi, quattrocentosettantacinque milioni,  
ottocentocinquantaduemila e quattrocentonovantadue lire. Il motore dello spettacolo  

risale a quello che accadde poco dopo, perché uno dei due amici non resse al colpo  

emotivo e il superstite incass¸ lôintera vincita. 
Non fosse che il rimorso, specchio della coscienza, trascina il miliardario nellôabisso dei 

sensi di colpa e in preda alla disperazione decide, dopo trentôanni, di restituire la 
somma sottratta, calcolando chiaramente glôinteressi maturati negli anni. In cambio 

dellôammontare di un milione di euro, allôunico erede dellôamico tragicamente scomparso, 

non chiede altro che il perdono . La contropartita ¯ decisamente adeguata ma una 
serie di colpi di scena complicano la soluzione del caso moral -economico.  

Come ha affermato nelle note di regia Claudio Insegno: ñLo spettacolo ¯ pieno di 
personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone simili, ma diverse! Due  

avvocati : uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne : una tirchia in  

cerca di risparmio e l'altra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze : una  
cresciuta in una famiglia per bene innamorata del gemello più educato e l'altra arrabbiata  

e ignorante innamorata del gemello più volgare. Quindi, il numero due torna più volte in  
questa commedia per mettere in moto un meccanismo che, per certi versi, al di là della  

trama, ricorda "I Due Gemelli Veneziani", per altri "Rumori Fuori Scena", senza  

dimenticare Plauto e Feydeauò. 

Vittorio Nava 
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BIAGIO IZZO apre la stagione del Teatro Ciak  
Webank.it ï Fabbrica del Vapore con UN TE' PER  

TRE 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 5 al 10 ottobre 2010 (alle ore 21.00 domenica ore 16.00) andrà in scena una storia di amicizia e sentimen-

ti, ma anche di tradimenti e ripensamenti.  
Accadde tutto trent'anni fa. Due amici avevano giocato una schedina al totocalcio, in società; una cosa alla buona, 

come si faceva una volta, per il gusto di stare insieme la domenica davanti alla radio ascoltando i risultati del cam-

pionato di calcio. Mai avrebbero messo in conto, i due, l'ipotesi d'indovinare tredici risultati tutti di fila sulla stessa 

colonna. Quella volta però accadde l'inverosimile. Con un montepremi record di trentaquattromiliardi, quattrocento-

settantacinque milioni, ottocentocinquantaduemila e quattrocentonovantadue lire, venne registrata anche la vincita 

più alta in assoluto nella storia del Totocalcio. Una schedina con un 13 e cinque 12 regalava ai suoi possessori 

5.549.756.245 lire. Una cifra spaventosa! Uno dei due amici non resse all'emozione: colto da infarto ci rimase sul 

colpo. L'occasione fa l'uomo ladro, si dice; così il superstite incassò l'intera vincita per una somma spropositata a 

quei tempi (anche oggi mica male) che lo iscrisse a pieno titolo nel club dei miliardari, precipitandolo senza scampo 

nel girone dei dannati a vita. Se il totocalcio gli aveva regalato fortuna e successo, il rimorso, verme roditore della 

coscienza, lo aveva trascinato nell'abisso dei sensi di colpa. In preda alla disperazione, "La pena più grande è portare 

sul cuore, giorno e notte, il testimone delle proprie colpe" [Giovenale] il miliardario, (oggi milionario) decide dopo 

trent'anni di restituire la somma sottratta, calcolando chiaramente gl'interessi maturati negli anni. In cambio dell'am-

montare di un milione di euro, all'unico erede dell'amico tragicamente scomparso, non chiede altro che il perdono. Il 

perdono per 1 milione di euro? Si potrebbe anche fare, se non ci fossero una serie di colpi di scena che complicano 

la storia. 

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. Ed esattamente due fratelli, due gemelli, i fratelli Ferdinando 

e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fatto che nessuno dei due sa dell'esistenza dell'altro. Due fratelli che scate-

nano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona.  
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ñUn t¯ per treò 

in scena da oggi 

Biagio Izzo 

si farà in due 
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>> Le storie con fratelli che 

non si conoscono sono un 

evergreen, Questa volta a farsi 

in due è Biagio Izzo, che si presenta 

da stasera fino al 10 ottobre 

al Teatro Ciak Webank.it 

ïFabbrica del Vapore con ñUn 

t¯ per Treò (regia di Claudio 

Insegno). La trama racconta di 

due amici che trentôanni fa giocarono 

una schedina (vincente) 

insieme. Uno dei due non 

resse il colpo e fu colto da infarto 

facendo così incassare 

tutta la vincita al superstite. Il 

rimorso, però, è una brutta bestia. 

Così decine di anni dopo 

lôormai milionario decide dopo 

di restituire la somma sottratta, 

calcolando chiaramente 

gli interessi maturati negli 

anni. In cambio dellôammon - 

tare di un milione di euro, 

allôunico erede dellôamico tragicamente 

scomparso, non 

chiede altro che il perdono. Il 

perdono per 1 milione di euro? 

Si potrebbe anche fare, se non 

ci fossero una serie di colpi di 

scena a complicare la storia. 

«Questa volta Biagio Izzo si fa 

in due per divertirci - spiega il 

regista Claudio Insegno - Ed 

esattamente due fratelli, due 

gemelli, i fratelli Ferdinando e 

Michele Scapece. Ma la farsa 

nasce dal fatto che nessuno dei 

due sa dell'esistenza dell'altro. 

Due fratelli che scatenano 

equivoci senza fine, cinismo 

ironico, continui travestimenti 

e scambi di persona». Una 

commedia divertente dunque 

per concedersi qualche risata 

alla fin di una lunga giornata di 

lavoro. Biagio Izzo torna suipalchi teatrali 

dopo ñTutto per 

Eva solo per Eva ò(2005), ñC'¯ 

un uomo nudo in casaò(2006), 

ñDue comici in paradisoò 

(2007), ñIl re di New Yorkò 

(2009), ñUna pillola per piacereò 

(2009). guardamiò. 



LôINTERVISTA Da stasera Biagio Izzo al Ciak con ñUn te per treò 

«Una farsa napoletana 

che fa ridere e pensare» 

Lôattore: çHo recitato in tanti film, ma il teatro viene 

prima di tutto. Un ruolo drammatico? Dipende» 
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çIo faccio lôattore e il mio ¯ chiaramente 

un indirizzo brillante e comico. Se un 

giorno mi sar¨ data lôopportunit¨ di recitare 

un ruolo diverso perché no? Ma solo a 

patto di trovare un regista in grado di 

convincermi di una possibilità del genere. 

Sono preoccupato quando un comico si 

cimenta in un ruolo drammatico perché 

cô¯ il rischio di diventare patetici, di voler 

esagerare». 

Lei ha recitato in tanti film: quello che 

più la fa ridere? 

çTutti. Per¸ devo dire che ñLôamico del 

cuoreò di Salemme, dove interpreto il 

ruolo del taxista, è molto carino». 

Da Salemme appunto a Vanzina, da 

Parenti a Pingitore: con quale regista si 

è trovato più a suo agio? 

«Non posso che parlar bene di tutti: ho 

avuto la fortuna di lavorare con grandi 

signori che mi hanno dato la possibilità di 

essere me stesso. Ma devo dire che con 

Salemme cô¯ un feeling naturale: mi ha 

insegnato a stare davanti alla macchina da 

presa». 

In tv ha successo una fiction ñromanaò 

come ñI Cesaroniò: ci sarebbe spazio 

per una fiction alla ñnapoletanaò? 

çCô¯ ñCapriò, una fiction ambientata a 

Napoli che però ha come protagonisti 

attori italiani e coprotagonisti attori partenopei. 

Non sono dôaccordo con questa 

scelta, avrei fatto il contrario visto il materiale 

umano che abbiamo a disposizione 

dalle nostre parti». 

Oggi ha un sogno nel cassetto? 

«Il mio sogno si è gia realizzato. Se un 

domani tutto questo dovesse finire, potrò 

dire di aver lavorato con mostri sacri della 

tv e del cinema, ho una compagnia teatrale. 

Ma cosa posso volere di più nella vita? 

Lôimportante ¯ tenere sempre i piedi per 

terra». 

Biagio Izzo e Milano? 

çMi piace molto, cô¯ di tutto. E poi funziona, 

non possiamo negarlo. Forse la gente 

non è molto espansiva come al Sud, ma di 

certo sono grandi intenditori e amano il 

teatro napoletano». 



 

Biagio Izzo in Un Tè per Tre 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Una storia di amicizia e sentimenti, ma anche di tradimenti e ripensamenti. Accadde tutto 

trent'anni fa. Due amici avevano giocato una schedina al totocalcio, in società; una cosa 

alla buona, come si faceva una volta, per il gusto di stare insieme la domenica davanti alla 

radio ascoltando i risultati del campionato di calcio. Mai avrebbero messo in conto, i due, 

l'ipotesi d'indovinare tredici risultati tutti di fila sulla stessa colonna. Quella volta però 

accadde l'inverosimile. Con un montepremi record di trentaquattromiliardi, 

quattrocentosettantacinque milioni, ottocentocinquantaduemila e 

quattrocentonovantadue lire, venne registrata anche la vincita più alta in assoluto nella 

storia del Totocalcio. Una schedina con un 13 e cinque 12 regalava ai suoi possessori 

5.549.756.245 lire. Una cifra spaventosa! Uno dei due amici non resse all'emozione: colto 

da infarto ci rimase sul colpo. L'occasione fa l'uomo ladro, si dice; così il superstite incassò 

l'intera vincita per una somma spropositata a quei tempi (anche oggi mica male) che lo 

iscrisse a pieno titolo nel club dei miliardari, precipitandolo senza scampo nel girone dei 

dannati a vita. Se il totocalcio gli aveva regalato fortuna e successo, il rimorso, verme 

roditore della coscienza, lo aveva trascinato nell'abisso dei sensi di colpa. In preda alla 
disperazione, "La pena pi½ grande ¯ portare sul cuore, giorno e notte, il testimone delle 

proprie colpe" [Giovenale] il miliardario, (oggi milionario) decide dopo trent'anni di 

restituire la somma sottratta, calcolando chiaramente gl'interessi maturati negli anni. In 

cambio dell'ammontare di un milione di euro, all'unico erede dell'amico tragicamente 

scomparso, non chiede altro che il perdono. Il perdono per 1 milione di euro? Si potrebbe 

anche fare, se non ci fossero una serie di colpi di scena che complicano la storia. 

Biografia 

Biagio Izzo, comico e attore napoletano, inizia la propria carriera lavorando in emittenti 

televisive locali come Telegaribaldi, Canale 9 e Telenapoli. Nei primi anni del 2000 è 

presente nei film di Natale con Boldi e De Sica: Body Guards - Guardie del corpo (2000), 

Merry Christmas (2001), Natale sul Nilo (2002), Natale in India (2003).Ha partecipato a 

Buona Domenica. Da lì in poi, l'ascesa nel mondo cinematografico. Le sue presenze su 

grande schermo si intensificano sempre più. 

Nel 2004, partecipa al film In questo mondo di ladri, insieme a Carlo Buccirosso e Ricky 

Tognazzi, sotto la regia di Carlo Vanzina. 

Nel 2005 compare nel film Cose da Pazzi insieme a Vincenzo Salemme e Maurizio 

Casagrande, sotto la regia dello stesso Salemme. Nel 2007 ottiene la sua prima conduzione 

a livello nazionale, al comando del programma Stasera mi butto, insieme a Caterina Balivo 

(con la quale conduce, l'anno successivo, Miss Italia nel Mondo). 

Nel 2008 fa parte del cast del programma Volami nel cuore e torna a lavorare con Boldi nei 

film Matrimonio alle Bahamas (2007) e La fidanzata di papà (2008). 

La sua carriera teatrale, sempre di carattere comico, lo vede sotto la regia di Claudio 

Insegno e Pino Insegno in "Tutto per Eva, solo per Eva", "C'è un uomo nudo in casa", "Due 

Comici in Paradiso", "Il re di New York" e "Una pillola per piacere"; tutte opere scritte da 

Bruno Tabacchini e Biagio Izzo. 
da Francesco Facchinetti. 
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Biagio Izzo offre ñUn t¯ per treò al Teatro Olimpico 

 

 

Si terr¨ dal 12 al 24 ottobre, al teatro Olimpico di Roma, lo spettacolo ñUn t¯ per treò inter-

pretato da Biagio Izzo per la regia di Claudio Insegno, scritto dallôattore napoletano e Bru-

no Tabacchino. La storia racconta di due amici che per divertirsi giocano una schedina. Ina-

spettatamente indovinano i tredici risultati vincendo una cifra davvero imbarazzante: 

5.549.756.245 lire. Lôimporto ¯ da capogiro e uno dei due amici non regge il colpo, moren-

do di infarto. Lôamico superstite incassa, di diritto, lôintera cifra entrando cos³ nella cerchia 

dei miliardari. Eppure, nonostante tutte le ricchezze che dalla vincita derivano, lôuomo non 

riesce a liberarsi dei sensi di colpa. Così, quasi esasperato, decide di rintracciare gli eredi 

dellôamico e di consegnare a loro la parte spettante al defunto con i relativi interessi matu-

rati nel corso degli anni, una cifra pari ad un milione di euro. In cambio chiede solo il per-

dono. La storia si complica a causa di una serie di colpi di scena. Nella commedia ricorre, 

spesso, il numero due. Lo stesso protagonista si sdoppierà interpretando il ruolo di due fra-

telli gemelli: Ferdinando e Michele Scapece, nessuno dei due ¯ a conoscenza dellôesistenza 

dellôaltro. Calcano la scena personaggi e i loro opposti come i due avvocati: uno finge di 

esserlo e lôaltro vorrebbe non esserlo. Due donne: una tirchia in cerca di risparmio e lôaltra 

avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia per be-

ne innamorata del gemello pi½ educato e lôaltra arrabbiata e ignorante innamorata del ge-

mello più volgare. Una commedia simpatica, ricca di colpi di scena in cui ogni personaggio 

ricopre un ruolo fondamentale per la comprensione della trama.  
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Tante risate e il tango nella nuova stagione del Teatro Olimpico 

 

 

 

 

 

 

 

 

La frizzante commedia "Un T¯ per Tre" con Biagio Izzo, inaugura il 12 ottobre 

l´irresistibile stagione 2010/11 del Teatro Olimpico, dopo la pausa estiva e gli eventi di 

settembre. L´attore partenopeo veste i panni di due gemelli, ignari l´uno dell´esistenza 

dell´altro: continue entrate, uscite e ritmi vivaci scandiscono i tempi di queste vicende ani-

mate dalle musiche di Paolo Belli, per la regia di Claudio Insegno. Fino al 24 ottobre ami-

cizia e sentimenti, tradimenti e ripensamenti, in una commedia con musica e balletti ricca 

di colpi di scena. 

 

Vi ricordiamo che i prossimi eventi in cartellone al Teatro Olimpico sono il 26 ottobre, fi-

no al 31, con Ale e Franz in "Aria Precaria", dieci incontri comici, dieci situazioni para-

dossali, due uomini e dieci modi per incrociare le loro 

Esistenze, e il 2 novembre, fino al 17, con la Fundación Julio Bocca e il Ballet Argenti-

no che presentano "Tango de Burdel, Salón y Calle", la storia del tango con lË®toile Ele-

onora Cassano, orchestra dal vivo e tangueros di fama internazionale. 
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TEATRO OLIMPICO ï UN TEô PER TRE, RISATE COME AI VEC-

CHI TEMPI 

ROMA ï Il Teatro Olimpico di Roma, apre la sua ricchissima stagione allôinsegna del buon 

umore. Biagio Izzo debutta il 12 ottobre in ñUn t¯ per treò, di Bruno Tabacchini e Biagio 

Izzo, una divertente commedia dove veste i panni di due gemelli, ignari lôuno dellôesistenza 

dellôaltro: continue entrate, uscite e ritmi vivaci scandiscono i tempi di queste vicende ani-

mate dalle musiche di Paolo Belli, per la regia di Claudio Insegno. Lo stesso Insegno scrive 

di questa messinscena: «Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. Ed esattamente 

due fratelli, due gemelli, i fratelli Ferdinando e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fat-

to che nessuno dei due sa dellôesistenza dellôaltro. Due fratelli che scatenano equivoci sen-

za fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona. Lo spettacolo è pieno 

di personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone simili, ma diverse! Due av-

vocati: uno finge di esserlo e lôaltro vorrebbe non esserlo. Due donne: una tirchia in cerca 

di risparmio e lôaltra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in 

una famiglia per bene innamorata del gemello pi½ educato e lôaltra arrabbiata e ignorante 

innamorata del gemello più volgare. Quindi, il numero due torna più volte in questa com-

media per mettere in moto un meccanismo che, per certi versi, al di là della trama, ricorda 

ñI Due Gemelli Venezianiò, per altri ñRumori Fuori Scenaò, senza dimenticare Plauto e Fe-

ydeau. Una piece divertentissima, una macchina infernale di comicità, un ingranaggio stu-

diato in ogni particolare. Eô talmente piena di situazioni, battute, personaggi, entrate ed u-

scite che, quando lo spettatore la vede, non può non pensare alla fatica che fanno tutti gli 

attori per interpretarla. I due gemelli entrano ed escono talmente tante volte, che lo spetta-

tore stesso si ritroverà a chiedersi che cosa potrà accadere più di quello che sta vedendo. E 

quindi, dirigendo questo testo, ho cercato di spiazzare più volte chi guarda lo spettacolo, 

facendolo ridere per la situazione che si viene a creare. E la cosa vincente dello spettacolo è 

che, questa farsa, pur avendo un grande protagonista, permette anche agli altri interpreti di 

portare ciascuno la propria pietra, senza la quale il meccanismo comico si fermerebbe e la 

storia crollerebbe. Insomma, per creare una perfetta scansione comica, Biagio Izzo molti-

plica la sua comicità, interpretando una farsa classica. E ci riesce!!!». 

Sono in scena con Biagio Izzo anche Teresa Del Vecchio, Francesco Procopio, Antonio 

Ferrante, Monica Guazzini, Paolo Bonanni, Paola Quilli, Emanuela Morini, Tommaso Spi-

nelli e i ballerini Elisabetta Persia, Loretta Paoletti, Federica Michieli, Stefania Damiani. 
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A teatro, tanto per ridere 

 

 

 

 

 
Le gag di Izzo _ Il  

mattatore partenopeo Biagio Izzo 

nello spettacolo Un tè per tre, 

diretto da Claudio Insegno, si fa 

letteralmente in due. E veste i 

panni di due gemelli entrambi 

allôoscuro dellôesistenza dellôaltro. 

Equivoci senza fine, cinismo 

ironico, continui travestimenti 

e scambi di persona in un 

moltiplicarsi di esilaranti gag 

comiche. Fino al 10 ottobre 

a Milano (Ciak,www.teatrociak. 

it) , dal 12 al 24 a Roma 

(Olimpico,www.teatroolimpico.it) 

e il 10 novembre a Bari 

(Teatro Team,www.teatroteam.it). 

Biglietti a partire da 20 euro. 
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UN TE' PER TRE - BIAGIO IZZO  

 

Una storia di amicizia e sentimenti, ma anche di tradimenti e ripensamenti. 

Accadde tutto trent'anni fa. Due amici avevano giocato una schedina al totocalcio; una cosa alla buona, 

come si faceva una volta, per il gusto di stare insieme la domenica davanti alla radio ascoltando i risultati 

del campionato di calcio. Mai avrebbero messo in conto, i due, l'ipotesi d'indovinare tredici risultati tutti di 

fila sulla stessa colonna. Quella volta però accadde l'inverosimile. Con un montepremi record di trenta-

quattromiliardi, quattrocentosettantacinque milioni, ottocentocinquantaduemila e quattrocentonovantadue 

lire, venne registrata anche la vincita più alta in assoluto nella storia del Totocalcio. Una schedina con un 

13 e cinque 12 regalava ai suoi possessori 5.549.756.245 lire. Una cifra spaventosa! Uno dei due amici 

non resse all'emozione: colto da infarto ci rimase sul colpo! L'occasione fa l'uomo ladro, si dice; così il 

superstite incassò l'intera vincita per una somma spropositata a quei tempi (anche oggi mica male) che lo 

iscrisse a pieno titolo nel club dei miliardari, precipitandolo senza scampo nel girone dei dannati a vita. Se 

il totocalcio gli aveva regalato fortuna e successo, il rimorso, verme roditore della coscienza, lo aveva tra-

scinato nell'abisso dei sensi di colpa. In preda alla disperazione, "La pena più grande è portare sul cuore, 

giorno e notte, il testimone delle proprie colpe" [Giovenale] il miliardario, (oggi milionario) decide -dopo 

trent'anni- di restituire la somma sottratta, calcolando chiaramente gli interessi maturati negli anni. All'uni-

co erede dell'amico tragicamente scomparso, in cambio dell'ammontare di un milione di euro, non chiede 

altro che il perdono. Il perdono per 1 milione di euro? Si potrebbe anche fare, se non ci fossero una serie di 

colpi di scena che complicano la storia... 

Bruno Tabacchini 

 

Note di regia: 

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. E precisamente, nei due fratelli, gemelli:Ferdinando e 

Michele Scapece. La farsa nasce dal fatto che nessuno dei due sa dell'esistenza dell'altro. Due fratelli che 

scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona.  

Lo spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone simili, ma diverse! 

Due avvocati: uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne: una tirchia in cerca di rispar-

mio e l'altra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia per bene 

innamorata del gemello più educato e l'altra arrabbiata e ignorante innamorata del gemello più volgare. 

In questa commedia il numero due torna più volte per mettere in moto un meccanismo che, per certi versi -

al di là della trama- ricorda "I Due Gemelli Veneziani", per altri "Rumori Fuori Scena", senza dimenticare 

Plauto e Feydeau. Una piece divertentissima, una macchina infernale di comicità, un ingranaggio studiato 

in ogni particolare. E' talmente piena di situazioni, battute, personaggi, entrate ed uscite che quando lo 

spettatore la vede non può non pensare alla fatica che fanno tutti gli attori per interpretarla. I due gemelli 

entrano ed escono dalla scena talmente tante volte, che forse lo spettatore si ritroverà a chiedersi che cosa 

potrà accadere più di quello che sta già guardando. 

Dirigendo questo testo ho cercato di spiazzare più volte lo spettatore. E la cosa vincente dello spettacolo è 

che, questa farsa, pur avendo un grande protagonista, permette anche agli altri interpreti di portare ciascu-

no la propria pietra, senza la quale il meccanismo comico si fermerebbe e la storia crollerebbe. Insomma, 

per creare una perfetta scansione comica, Biagio Izzo moltiplica la sua comicità, interpretando una farsa 

classica. E ci riesce!!!  

 
Data: 8 - 10 - 2010 

Pag: web 
 

Pag  1/1 

a cura dellôUfficio Media Relationðin collaborazione con 

Ufficio Stampa & Promozione Nextpress  



Biagio Izzo - Un Te' Per Tre 

 

 

 

Questa volta Biagio Izzo si fa in due per divertirci. E esattamente due fratelli, due gemelli, i fratelli Ferdi-

nando e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fatto che nessuno dei due sa dell'esistenza dell'altro. Due 

fratelli che scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona. Lo 

spettacolo e' pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano persone simili, ma diverse! Due 

avvocati: uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne: una tirchia in cerca di risparmio e 

l'altra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciuta in una famiglia per bene inna-

morata del gemello più educato e l'altra arrabbiata e ignorante innamorata del gemello più volgare. Quindi, 

il numero due torna più volte in questa commedia per mettere in moto un meccanismo che, per certi versi, 

al di la' della trama, ricorda I Due Gemelli Veneziani, per altri Rumori Fuori Scena, senza dimenticare 

Plauto e Feydeau. Una piece divertentissima, una macchina infernale di comicita', un ingranaggio studiato 

in ogni particolare. E' talmente piena di situazioni, battute, personaggi, entrate ed uscite che, quando lo 

spettatore la vede, non può non pensare alla fatica che fanno tutti gli attori per interpretarla.  
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Teatro: Biagio Izzo debutta domani al Teatro Olimpico con ñUn t¯ per treò 

 

Debutta domani sera al teatro Olimpico di Roma lo spettacolo teatrale ''Un Te' per Tre'', in-

terpretato dall'attore napoletano Biagio Izzo, in scena dal 12 al 24 ottobre al teatro Olimpi-

co di Roma. Dopo il sold out registrato a Milano, approda nella capitale lo spettacolo fir-

mato dallo stesso Izzo e da Bruno Tabacchini per la regia di Claudio Insegno. 

Per questa prova teatrale Biagio Izzo si fa (letteralmente) in due e veste i panni di due fra-

telli, o meglio due gemelli: i fratelli Ferdinando e Michele Scapece. La farsa e' quella clas-

sica giocata sugli equivoci e in questo caso in particolare dal fatto che nessuno dei due sa 

dell'esistenza dell'altro. 

Due fratelli che scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e 

scambi di persona. Una commedia ricca di colpi di scena in cui ogni personaggio ricopre 

un ruolo fondamentale per la compòrensione della trama. 
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Teatro, Biagio Izzo debutta domani all'Olimpico di Roma  

 

Debutta domani sera al teatro Olimpico di Roma lo spettacolo teatrale ñUn T¯ 

per Treò interpretato dallôattore napoletano Biagio Izzo. Dopo il sold out regi-

strato a Mila... (leggibile solo dagli abbonati) 
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Al teatro Olimpico Biagio Izzo si fa in due in Un té per tre 

 

 

 

 

 

Questa volta Biagio Izzo (che intervisteremo domani) si fa in due per divertirci. Ed esattamente due fratel-

li, due gemelli, i fratelli Ferdinando e Michele Scapece. Ma la farsa nasce dal fatto che nessuno dei due 

sa dell'esistenza dell'altro. Due fratelli che scatenano equivoci senza fine, cinismo ironico, continui trave-

stimenti e scambi di persona. Lo spettacolo è pieno di personaggi e la storia vuole che anche questi siano 

persone simili, ma diverse! Due avvocati: uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esserlo. Due donne: 

una tirchia in cerca di risparmio e l'altra avida in cerca di un continuo guadagno. Due ragazze: una cresciu-

ta in una famiglia per bene innamorata del gemello più educato e l'altra arrabbiata e ignorante innamorata 

del gemello più volgare. Quindi, il numero due torna più volte in questa commedia per mettere in moto un 

meccanismo che, per certi versi, al di là della trama, ricorda I Due Gemelli Veneziani, per altri Rumori 

F u o r i  S c e n a ,  s e n z a  d i m e n t i c a r e  P l a u t o  e  F e y d e a u. 

Una piece divertentissima, una macchina infernale di comicità, un ingranaggio studiato in ogni particolare. 

E' talmente piena di situazioni, battute, personaggi, entrate ed uscite che, quando lo spettatore la vede, non 

può non pensare alla fatica che fanno tutti gli attori per interpretarla. I due gemelli entrano ed escono tal-

mente tante volte, che lo spettatore stesso si ritroverà a chiedersi che cosa potrà accadere più di quello che 

sta vedendo. E quindi, dirigendo questo testo, ho cercato di spiazzare più volte chi guarda lo spettacolo, 

facendolo ridere per la situazione che si viene a creare. E la cosa vincente dello spettacolo è che, questa 

farsa, pur avendo un grande protagonista, permette anche agli altri interpreti di portare ciascuno la propria 

pietra, senza la quale il meccanismo comico si fermerebbe e la storia crollerebbe. Insomma, per creare una 

perfetta scansione comica, Biagio Izzo moltiplica la sua comicità, interpretando una farsa classica. E ci 

riesce!!! 

Un tè per tre sarà in scena al Teatro Olimpico dal 12 al 24 ottobre. 
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Teatro/ Da domani a Roma Biagio Izzo con 'Un tè per tre' 

 

Dopo il sold out registrato a Milano, approda da domani al Teatro Olimpico di Roma 'Un t¯ 

per tre', lo spettacolo scritto da Biagio Izzo e Bruno Tabacchini per la regia di Claudio Inse-

gno. La pièce è interpretata dallo stesso Izzo che veste i panni di due fratelli, o meglio due 

gemelli: i fratelli Ferdinando e Michele Scapece. La farsa è quella classica giocata sugli e-

quivoci e in questo caso in particolare dal fatto che nessuno dei due sa dell'esistenza dell'al-

tro. 'Un tè per tre' andrà in scena fino al 24 ottobre.  
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BIAGIO IZZO: VENITE A TEATRO, OFFRO ñUN TEô PER TREò 

 

 

Biagio Izzo torna a teatro. Dopo ñCô¯ un uomo nudo in casaò, ñDue comici in paradisoò, ñIl re 
di New Yorkò e ñUna pillola per piacereò lôattore partenopeo ¯ pronto per nuovo spettacolo, 
una storia di amicizia e sentimenti, ma anche di tradimenti e ripensamenti: ñUn t¯ per treò. In 
scena prima al Ciak di Milano (dal 5 al 10) e poi allô Olimpico di Roma (dal 12 al 24), Izzo pre-
senta uno spettacolo pieno di personaggi: una piece divertentissima, una macchina infernale 
di comicit¨, un ingranaggio studiato in ogni particolare. ñSiamo negli anni ô70 ï spiega lôattore 
- due amici giocano una schedina al totocalcio. Mai avrebbero messo in conto lôipotesi 
dôindovinare tredici risultati tutti di fila sulla stessa colonna. Quella volta per¸ accade 
lôinverosimile. Una schedina regala ai suoi possessori 5.549.756.245 lire. Uno dei due amici 
non regge per¸ alla forte emozione: colto da infarto muore. Il superstite allora, incassa lôintero 
bottino diventando miliardario. Tuttavia, se il totocalcio gli aveva regalato fortuna e successo 
ï continua Izzo - il rimorso, i sensi di colpa, continuavano a turbarlo. In preda alla disperazio-
ne decide, dopo trentôanni, di restituire la somma sottratta allôunico erede dellôamico tragica-
mente scomparso: in cambio dellôammontare di un milione di euro, non chiede altro che il 
perdono. Il perdono per 1 milione di euro ósi potrebbe anche fareô, se non ci fossero una serie 
di colpi di scena che complicano la storia...insomma, tante situazioni paradossali e come 
sempre un lieto fineò. ñLo spettacolo ¯ attualissimo ï aggiunge il comico napoletano - tutti og-
gi tentano la fortuna perché viviamo in un momento di crisi economica, di precarietà. Ma i sol-
di fanno la comodit¨ e non la felicit¨ò. ñIn óUn t¯ per treô ï racconta Izzo - scopriamo quanto 
sia importante il perdono, cosa significa pentirsi, cosô¯ il rimorso. Se non si ¯ in pace con se 
stessi non si pu¸ essere feliciò. Secondo lôattore, amato tanto da Boncompagni quanto da Co-
stanzo, il teatro ¯ ñun momento di evasioneò: ñStaccare la spina, non pu¸ che far bene ï spie-
ga ï e ridere, lo sanno tutti, fa bene. Questo spettacolo assicura risate e riflessione. La vera 
funzione del teatro è quello di portare lontano. Ben venga allora se chi viene a vederci lascia i 
problemi a casa. È bello poi, quando la gente si riconosce in alcune vicende. La risata quan-
do ¯ schietta e sincera fa bene e gratifica anche chi lôha suggeritaò. Lui, che dice che far ride-
re ¯ ñun poô come una missioneò si dice ñorgoglioso di essere figlio di una tradizione teatrale 
che non ha rivaliò: ñCredo che gli attori napoletani hanno una marcia in pi½ò. ñHo scritto lo 
spettacolo con Bruno Tabacchini. Lavoriamo insieme da 30 anni ï conclude Izzo a proposito 
di óUn t¯ per treô ï tra noi cô¯ una perfetta alchimia. Con lui ho firmato anche gli altri spettacoli 
e credo che squadra che vince non cambia. Amo circondarmi di professionisti veri come 
Claudio Insegno a cui è affidata la regia. Le musiche questa volta sono, invece, di Paolo Belli. 
Ne viene fuori uno spettacolo bello, ricco e divertenteò. (Gil) 
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Biagio Izzo al Teatro Olimpico di Roma con "Un tè per tre" 

 

Ritorna a Roma ed al teatro Olimpico la divertente commedia scritta da Biagio Izzo e 

Bruno Tabacchini con la regia di Claudio Insegno e le musiche di Paolo Belli. 

Una commedia nuova, ricca di azione, di controversie e di spunti importanti, come il ri-

morso ed il senso di giustizia, che ormai sembra aver perso la propria importanza nel no-

stro paese. 

Biagio Izzo si presenta in una duplice veste, interpretando due fratelli gemelli Ferdinan-

do e Michele Scapece, ignari dellôesistenza lôuno dell'altro. Due fratelli che scatenano 

equivoci senza fine, cinismo ironico, continui travestimenti e scambi di persona. 

Il titolo della commedia ñUn t¯ per treò non sembra appropriato ad una commedia ricca 

di dualismi, due gemelli, due avvocati : uno finge di esserlo e l'altro vorrebbe non esser-

lo, due donne: una tirchia in cerca di risparmio e l'altra avida in cerca di un continuo 

guadagno,due ragazze: una cresciuta in una famiglia per bene innamorata del gemello 

più educato e l'altra arrabbiata e ignorante innamorata del gemello più volgare. 

Accadde tutto trent'anni fa, quando due amici avevano giocato una schedina al totocal-

cio, per il gusto di stare insieme la domenica davanti alla radio ascoltando i risultati del 

campionato di calcio. Mai avrebbero pensato, i due, d'indovinare i tredici risultati esatti. 

Quella volta però accadde. 

Uno dei due amici non resse all'emozione,morendo dôinfarto. Lôuomo rimasto, incass¸ 

l'intera vincita per una somma spropositata a quei tempi, facendolo diventare miliardario 

e pieno di rimorso per il gesto che aveva compiuto, trascorrendo tutta la sua vita alla ri-

cerca del primo erede dellôamico scomparso, cercando di colmare il senso di colpa. 

Commedia divertente, dove la vera fatica dellôattore di teatro si vede su un palco ben al-

lestito e da attori magistralmente coadiuvati dalla presenza di Biaggio Izzo, sempre più 

attore. 

ñUn t¯ per treò sar¨ in scena al Teatro Olimpico di Roma fino al 24 ottobre 2010.  
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